
L’associazione ha promosso nel 2012, tra l’altro, la raccolta di 
firme per il referendum denominato 

“TAGLIA STIPENDI D’ORO DEI PARLAMENTARI”.

Per la prima volta è stato proposto un questionario che ha trovato am-
pia accoglienza nel paese.
Questo strumento ha dato ai Ciliensi l’opportunità di esprimere desi-
deri, pareri, necessità, urgenze, e alla Lista di orientare i propri obiettivi 
programmatici.

Le richieste di cambiamento amministrativo sono state sollecitate 
da più parti, soprattutto dai giovani, i più penalizzati in questo periodo 
di trasformazione sociale ed economica.

La sfiducia, largamente condivisa verso i partiti, si trasforma in un bi-
sogno di ripartire dalle proprie radici, di poter parlare, di essere 
ascoltati, di essere protagonisti in senso costruttivo e non passivi 
utenti di scelte politiche fatte da pochi.

È in questa nuova prospettiva sociale, basata sulla trasparenza e sulla
partecipazione, che la Lista propone la sua azione politica, consape-
vole, ma per niente timorosa delle difficoltà che il rinnovamento com-
porterà. 

Una sfida ambiziosa, ma necessaria, per far ripartire il motore am-
ministrativo che vedrà protagonisti i giovani e coinvolgerà tutti coloro 
che vorranno essere parte attiva del cambiamento, perché Ceggia si 
avvii a diventare, finalmente, il paese che tutti desiderano, il paese 
a misura di ognuno.

impegno e partecipazione
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Mirko Marin è nato a San Dona’ nel 1965.

Vive a Ceggia da oltre 20 anni, dopo il ma-
trimonio con Nicoletta Ferraresi conosciu-
ta durante gli anni di liceo, da cui ha avuto 
Eleonora, Beatrice e Caterina.

Dopo la maturità scientifica, ha consegui-
to la laurea in ingegneria elettronica presso 
l’Università di Padova.

Le già notevoli competenze professionali,
acquisite nel corso degli studi, si sono ampliate e perfezionate attra-
verso esperienze operative e relazionali presso importanti aziende del 
settore nel Pordenonese e nel Trevigiano. Dal 1999 è entrato a far par-
te del reparto di ricerca e sviluppo di un’azienda leader in Italia nei 
sistemi audio.

Attualmente ricopre il ruolo di R&D Manager e con il gruppo di lavoro
dell’azienda, progetta e costruisce nuove e competitive soluzioni per il
mondo dell’audio distribuito e per i grandi impianti. Numerosi i suoi 
progetti realizzati e venduti in Italia e all’estero.

Da febbraio 2011 è iscritto all’Ordine dei Giornalisti del Veneto come
pubblicista e direttore responsabile del Notiziario dell’Associazione 
Impegno e Partecipazione.

Mirko si è inserito nel tessuto sociale, rendendosi disponibile ad 
operare nel volontariato. Lo contraddistingue un forte senso civico, 
esternato in modo stimolante e innovativo nella realtà locale.

Presentazione del Sindaco
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È tra i coordinatori della Protezione Civile; fino alla sua candidatura a
sindaco è stato membro del Consiglio Pastorale della parrocchia di
Ceggia. 

È iscritto a varie associazioni fra cui Avis e Aido; è fra i fondatori della 
Lista Impegno e Partecipazione e dell’Associazione omonima.

Attento e partecipe alla vita amministrativa locale, ne ha reso testi-
monianza, in questi cinque anni, attraverso il Notiziario, garantendo 
al paese una fonte d’informazione nuova e indipendente.

Mirko ha dimostrato di sapersi proporre nell’impegno sociale con 
sensibilità e competenza, sia in rapporto con le singole persone sia a 
livello di organizzazione e coordinamento d’interventi complessi. La 
sua capacità di analizzare e risolvere i problemi trova un essenziale, 
continuo supporto nella sua esperienza umana e professionale.

Sono questi i principali requisiti che hanno contribuito a orientare le
proposte dell’Associazione verso la sua candidatura, ritenendo Mir-
ko Marin la persona più idonea a dare vita al progetto di rinnovamen-
to amministrativo nella nostra comunità.

impegno e partecipazione
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Programma

Il progetto della nostra Lista colloca LA PERSONA al centro dei pro-
pri obiettivi politici.

La stagnazione economica sta incidendo pesantemente sia nella 
sfera pubblica che privata, inducendo l’Amministrazione a rivedere il 
proprio ruolo rispetto al passato.

Di conseguenza, daremo un forte impulso a tutte le potenzialità 
umane locali, attraverso la promozione e il sostegno di progetti per 
la cui realizzazione sarà determinante la sinergia fra pubblico e priva-
to, finalizzata all’esclusivo raggiungimento del BENE COMUNE.

Se IMPEGNO, inteso come servizio per il bene comune, e PARTE-
CIPAZIONE, come momento di confronto, libertà e crescita, sono 
le due parole chiave del nostro PROGETTO, i punti principali per 
renderlo concreto saranno:

Trasparenza amministrativa
Il municipio deve essere il simbolo della comunità e dei cittadini, non
degli interessi particolari. Ciò sarà reso possibile attraverso l’infor-
mazione, l’accesso agli atti amministrativi (delibere, dati di bilancio, 
bandi e concorsi...) e la concreta trasparenza della vita operativa del
Consiglio e della Giunta.

Autonomia fiscale
Questa Lista si impegna a promuovere il principio per cui ogni comu-
ne dovrebbe poter disporre della maggior parte del gettito fiscale dei
propri cittadini per le necessità del territorio.

Gestione territoriale dei servizi
In collaborazione con le Amministrazioni dei paesi limitrofi, si pro-
muoveranno progetti di sviluppo della gestione comune di alcuni ser-
vizi comunali (servizi sociali e amministrativi, sicurezza...).
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impegno e partecipazione

Qualità della vita
Salvaguardare la salute pubblica, sensibilizzare i cittadini all’utilizzo
delle materie prime, valorizzare i luoghi di aggregazione e tutelare
l’ambiente da ogni forma d’inquinamento, sono alcuni degli obiettivi
che la Lista si propone. Particolare attenzione sarà posta al rispetto
della normativa vigente in materia di emissioni e scarichi.

Revisione della spesa pubblica
La Lista si adopererà per migliorare l’efficienza e l’efficacia della
macchina comunale nella gestione della spesa pubblica attraverso
la sistematica analisi e valutazione delle strutture organizzative,
delle procedure di decisione e di attuazione. Le risorse recuperate
saranno usate perla riduzione del prelievo diretto del comune o per
fornire più servizi alla comunità. Si provvederà ad avviare il processo
di certificazione del comune al fine di rendere economici, efficienti
ed efficaci tutti i processi.
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La scuola, nei vari livelli d’istruzione, è il principale strumento per la
formazione intellettuale, culturale e professionale della persona. Ne
consegue la fondamentale importanza che deve essere garantita in
ogni modo.

La Lista IMPEGNO E PARTECIPAZIONE promuoverà un’attiva col-
laborazione con i responsabili e gli operatori scolastici di Ceggia
per migliorare e potenziare l’offerta formativa attuale.
Sarà riservata particolare attenzione alla rimozione di ostacoli di 
natura economica e sociale che turbino lo sviluppo formativo degli 
alunni, concordando con la dirigenza, i docenti scolastici e le fami-
glie interventi mirati e qualificati.

Si opererà sia all’inserimento e all’integrazione degli alunni diversa-
mente abili, favorendo la collaborazione con il centro polifunzionale
esistente, sia al sostegno per una efficace integrazione degli alunni
stranieri all’interno della scuola.

Allo scopo di rendere il servizio scolastico (orario, trasporto, mate-
riale, interventi di recupero e sostegno nello studio...) più rispondente
alle istanze degli alunni e delle famiglie, sarà favorita ogni forma
di partecipazione dei genitori e l’utilizzo dei servizi e delle strutture
esistenti nel paese.

Si provvederà al risanamento degli edifici scolastici e al reinseri-
mento del secondo scuolabus.

Saranno promossi concorsi a progetti con premi agli studenti e
alle classi meritevoli.

Scuola
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Biblioteca

Se la scuola è il centro per eccellenza della formazione dei nostri
ragazzi, altri servizi di carattere educativo concorrono alla promo-
zione della conoscenza e dell’istruzione. Nell’era dell’informati-
ca e dei supporti multimediali, il libro non ha perso la sua funzio-
ne di potente incentivo alla lettura per conoscere e apprendere. 
Per questo e per potenziare la fruibilità del servizio presente a Ceg-
gia, si prevede il rilancio della Biblioteca comunale come moderno
centro di informazione culturale, sociale e di aggregazione,
anche con la creazione di un gruppo culturale che si attiverà a
potenziare le attività esistenti, a valutare e a promuovere le nuove
proposte in collaborazione con le scuole, con le associazioni e
con tutte le risorse umane presenti a Ceggia e nel circondario.

Si prevede di creare un’anagrafe dei nostri giovani laureati, di cui
sarebbe auspicabile accogliere in biblioteca una copia della tesi di
laurea. L’informazione dell’evento alla comunità non dovrà ridursi ai
soli papiri esposti nelle vetrine, ma avverrà in una cornice degna
dell’ambìto traguardo raggiunto, nel corso di una festa annuale.

Sarà valorizzato il sito internet, ora sottoutilizzato che, oltre a per-
mettere una comunicazione in tempo reale del cittadino con l’am-
ministrazione, allargherà il servizio a un maggior numero di persone
di ogni età.
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Oltre ad essere intesa come insieme di conoscenze che contri-
buiscono alla formazione delle persone, la cultura, in senso più 
ampio, rappresenta il patrimonio di valori, tradizioni, conoscenze, 
espressioni di una civiltà e, in particolare, della nostra realtà locale.

Nella prospettiva di recupero, conservazione e riqualificazione del pa-
trimonio storico, artistico e delle tradizioni del nostro paese, la Lista si 
attiverà per il sostegno e il rilancio dell’offerta culturale di Ceggia.

Si procederà al recupero della memoria documentale del passato 
dei Ciliensi con l’accurata e competente sistemazione dell’archivio 
comunale. Verrà predisposto un “Percorso della rimembranza” 
che, mediante la dislocazione di cartelli didascalici in diversi siti del 
paese, segnalerà ai cittadini e alle generazioni future la presenza di 
simboli in memoria dei caduti civili e militari nelle guerre, nella resi-
stenza e nelle tragedie dei genocidi in Europa. Saranno incentivati, 
inoltre, eventi commemorativi attraverso mostre e pubblicazioni.

Determinanti in questa intensa attività saranno l’opera insostituibile 
delle numerose associazioni operanti a Ceggia, i progetti promossi 
dai docenti e dagli alunni delle scuole, le iniziative di privati in colla-
borazione con l’amministrazione e il gruppo culturale della biblioteca.
Il patrimonio archeologico, storico e artistico del territorio è sotto 
gli occhi di tutti, ma non è sufficientemente tutelato.

Dal centro del paese alla periferia, la presenza di siti ed edifici di 
diversi periodi storici deve essere riqualificata promuovendo un cen-
simento delle risorse anche tramite tesi di laurea, concorsi con premi 
in denaro, nella prospettiva di una migliore conoscenza e fruizione 
del nostro patrimonio e per elevare l’immagine del paese.
Il recupero delle tradizioni occupa un posto rilevante nel folclore lo-
cale e il Carnevale ciliense è l’espressione più famosa nella regione.
Il carnevale dovrà diventare sempre di più la festa di tutti i ciliensi e di
tutto il paese. L’associazione va sostenuta nell’annuale “impresa”con
la formalizzazione di una convenzione che, integrando quella esisten-

Cultura e Associazionismo
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impegno e partecipazione

te, permetta di sviluppare sempre di più una marcata sinergia con
tutte le realtà del paese.

La Pro Loco, associazione per eccellenza che promuove eventi le-
gati alle tradizioni locali (sagra di San Luigi, San Martino, ...) e le altre 
nostre associazioni rappresentano un patrimonio di risorse umane 
e creative attraverso cui potenziare l’aggregazione per riproporre in 
modo originale l’immagine del paese.

Nella nostra comunità sono attive oltre 60 associazioni, diversifica-
te per finalità e numero di iscritti. Riconoscendo il valore della loro 
opera, davvero insostituibile, l’Amministrazione continuerà a soste-
nerne le attività. Particolare attenzione sarà riservata ai progetti fi-
nalizzati alla conservazione del patrimonio di valori e conoscenze da 
tramandare alle generazioni future (creazione di archivi fotografici, 
documenti, museo della maschera, museo dello zucchero, attrezza-
ture e manufatti, corsi di cucina tradizionale, recupero e promozione 
del patrimonio alimentare della nostra terra).

Si manterranno le attività culturali già operanti da alcuni anni come 
il concorso poesia Città di Ceggia, eventi teatrali, musicali che tro-
veranno in diversi luoghi del paese pubblici e privati (centro, oratorio 
Bragadin,auditorium, cinema Toniolo, piazza centrale e piazzette, vil-
le, agriturismi,...) la loro manifestazione e si apriranno alle richieste 
delle varie fasce d’età, in particolare dei giovani, in funzione di una 
rivitalizzazione del paese.

Saranno promossi laboratori culturali e operativi per la terza età 
incollaborazione con il circolo ricreativo anziani.
La numerosa presenza a Ceggia di cittadini stranieri di diverse na-
zionalità (736) comporta la necessità di mantenere e potenziare tutte 
quelle iniziative culturali in vista di un miglior inserimento nel tessuto 
sociale. Nel Notiziario Comunale, oltre agli articoli riguardanti l’atti-
vità amministrativa e alle iniziative culturali, troveranno spazio contri-
buti provenienti dalle associazioni e dai cittadini.
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L’amministrazione comunale sosterrà e promuoverà progetti e obiet-
tivi che valorizzeranno l’iniziativa delle persone, dei nuclei fami-
gliari, le forme di auto-aiuto e di reciprocità e la solidarietà organizzata 
secondo i principi di sussidiarietà e cooperazione,
•  	 indirizzando l’offerta e l’organizzazione delle risposte in relazione
	 alle domande e ai bisogni rilevati,
•  	 riconoscendo e mettendo in rete tutte le risorse del territorio.

Per il raggiungimento di tali obiettivi generali si provvederà al poten-
ziamento dei servizi e degli interventi socio assistenziali, anche 
domiciliari, volti a prevenire, a ridurre, a rimuovere e contenere le si-
tuazioni di bisogno, di rischio, di emarginazione e di disagio sociale.

La sinergia tra risorse umane e istituzionali (medici di famiglia,
ULSS, INPS, CAAF, associazioni, gruppi, privati...), risorse finanzia-
rie (bilancio comunale) e risorse patrimoniali (strutture) della nostra 
comunità mirerà a perseguire:

•  	 il superamento delle carenze del reddito familiare e contrasto della
	 povertà;
•  	 il mantenimento a domicilio delle persone e lo sviluppo della loro
   	 autonomia;
•  	 il soddisfacimento delle esigenze di tutela residenziale e
	 semiresidenziale delle persone non autonome e non autosufficienti;
•  	 il sostegno e promozione dell’infanzia, della adolescenza e delle    
	 responsabilità familiari;
•  	 la tutela dei diritti dei minori e delle donne in difficoltà;
•  	 la piena integrazione delle persone disabili e interventi, per quanto di 
	 competenza, nelle strutture esistenti nel territorio (centro disabili di Gainiga);
•  	 il superamento, per quanto di competenza, degli stati di disagio
	 sociale derivanti da forme di dipendenza;
•  	 l’informazione e la consulenza corrette e complete alle persone e
	 alle famiglie per favorire la fruizione dei servizi (sportello di ascolto,
	 social network, vademecum per la popolazione...);

Politiche sociali
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impegno e partecipazione

• 	 la garanzia di ogni altro intervento qualificato quale prestazione
	 sociale a rilevanza sanitaria ed inserito tra i livelli di assistenza secondo
	 la legislazione vigente;
•  	 la creazione di gruppi di recupero o inserimento in gruppi già esistenti
	 nel territorio di anziani con disabilità diverse;
•  	 la partecipazione a soggiorni climatici e la creazione di laboratori
	 operativi in collaborazione con il Circolo Ricreativo Anziani;
•  	 l’impegno a concertare con i medici di base la presenza di uno di
	 loro a Gainiga un giorno alla settimana.

L’erogazione di prestazioni sociali e socio assistenziali sarà defini-
ta sulla base di scelte che, a fronte del vincolo di risorse economiche 
disponibili, tengano conto prioritariamente della necessità di garanti-
re le persone che versino in uno stato di bisogno, accertato dal Ser-
vizio Sociale del Comune, secondo parametri prestabiliti e pubblici, 
e non discrezionali e paternalistici. A questo fine sarà redatto un ap-
posito regolamento.
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Dall’indagine condotta sulla situazione attuale sono emerse alcune
proposte per dare visibilità, valorizzare e sostenere le attività economi-
che presenti nel nostro comune.
La Lista, fin da subito, si impegnerà ad avviare un dialogo con gli 
imprenditori, commercianti, artigiani per approfondire problemi e 
accogliere proposte, in previsione di una sinergia d'interventi fra Am-
ministrazione e mondo produttivo locale.
Verrà condotto un censimento di coltivatori diretti, artigiani, commer-
cianti, titolari di impresa, liberi professionisti per dare ulteriore VISIBI-
LITÀ, anche attraverso il sito web comunale, alle attività economi-
che ciliensi.

Sportello attività produttive. Verrà reso disponibile uno sportello per
le attività produttive e, se possibile, rendendo il servizio visibile e frui-
bile, sia “fisicamente” che on-line.
Verrà posta particolare attenzione al rapporto con le imprese, fornendo
risposte in tempi brevi e certi alle richieste rivolte alla pubblica am-
ministrazione.

Banca dati giovani diplomati/laureati. “Stage a km 0”. Proponiamo
di istituire una banca dati (vedi politiche sociali), costantemente ag-
giornata, di tutti i giovani diplomati e laureati del paese e di metterla 
a disposizione degli imprenditori locali per favorire, in sinergia con gli 
istituti scolastici e l’università, gli “stages a km 0”.
Il beneficio sarà duplice: da un lato i giovani in stage potranno limitare
la spesa per gli spostamenti, dall’altro gli imprenditori avranno modo 
di conoscere ed avviare al lavoro giovani del posto. Sappiamo quanto 
il “passaparola” e la conoscenza personale siano importanti. Questo 
vale anche per i servizi comunali.

Expo-Ceggia. Nell’ambito di ricorrenze, eventi e manifestazioni signi-
ficative (Natale, Carnevale, Sagra di San Luigi…) si può proporre l’Ex-
po Ceggia, una vetrina per far conoscere e presentare i propri prodotti 
di punta. 

Attività produttive
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Rendere più ricco e variegato il programma di manifestazioni,ora limi-
tato a pochi momenti “forti”, consentirebbe anche alle attività com-
merciali di beneficiare dell’affluenza di pubblico.

Mercato settimanale e mercatini. Sempre per favorire il “movimento”
e rivitalizzare il centro del paese, proponiamo di rafforzare il mercato
settimanale individuando nuove aree espositive e di creare al-
tre occasioni di scambio commerciale: mercatino degli hobbisti,
dell’usato, dei ragazzi.

Ci adopereremo per avviare un servizio per le attività produttive (SUAP, 
Sportello Unico per le Attività Produttive) mettendo a disposizione un 
addetto del comune col ruolo di facilitatore per tutte le pratiche com-
plesse che prevedono investimenti. Il ruolo di facilitatore prevederà an-
che la funzione di supporto nei confronti di tutti gli altri enti interessati.

Sarà istituito un premio annuale, quale riconoscimento della comunità
ad un cittadino che si sia distinto in campo lavorativo e civile al pro-
gresso del paese (imprenditore, professionista, volontario civile, ecc).
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Al fine di contenere, per quanto possibile, gli effetti della crisi economi-
ca che sta colpendo anche la nostra comunità, saranno incentivati so-
stegni ai disoccupati sotto forma di vouchers in cambio di servizi
di pubblica utilità.

Si promuoveranno le "banche del tempo” nella prospettiva di un nuo-
vo concetto di solidarietà sociale, attraverso lo scambio di saperi e 
abilità, utilizzando il tempo, e non il denaro, come misura dello scam-
bio e intervenendo nei bisogni quotidiani.

Si prevede, infine, la creazione di un “database delle competenze 
del paese”.

Secondo IMPEGNO E PARTECIPAZIONE la realizzazione di un
“archivio di competenze” potrebbe diventare un ottimo riferimento 
sia per chi richiede il contatto con persone aventi competenze spe-
cifiche (anche in ambito professionale) sia per visualizzare quelle che 
possono essere le eccellenze che maturano sul territorio (giovani lau-
reati e diplomati, ad esempio).

Iniziative per il lavoro
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Viabilità - lavori pubblici - ambiente

Tra gli obiettivi più urgenti si colloca la messa in sicurezza di punti
critici della viabilità per rendere più scorrevole la rete viaria del paese
a pedoni e ciclisti oltre che agli automobilisti, come:

•  	 la sistemazione dei marciapiedi in via Dante, la viabilità del
	 “ghetto” e il relativo lungargine Piavon;
•  	 l’installazione di punti luce nei luoghi del paese in cui l'illuminazione
	 è carente;
•  	 lo sviluppo delle piste ciclabili con particolare attenzione alle
	 direttrici verso le scuole e all'area intorno a via Rivazancana;
• 	 l'installazione di misuratori di velocità e non dissuasori per
	 limitare la velocità;
•  	 l'eliminazione delle barriere architettoniche pedonali e aumento
	 del numero di parcheggi per disabili;
•  	 la risistemazione dei parcheggi della scuola elementare;
•  	 la manutenzione delle strade bianche e la manutenzione delle
	 strade asfaltate (es. via Cavour è in precarie condizioni).
•  	 il completamento della pista ciclabile lungo la Triestina, almeno
	 fino all’incrocio con Via Ponte Romano.
•  	 Sarà gestito e mantenuto il decoro del cimitero, intervenendo
	 con opere per eliminare barriere architettoniche e saranno
	 realizzati, secondo la necessità, nuovi loculi.
•  	 la corretta manutenzione degli attraversamenti ciclo pedonali.
	 Alcuni non sono mai stati realizzati altri invece, specie nelle
	 nuove zone residenziali sono stati fatti, ma non è stato manutenuto
	 il colore. Proponiamo di renderli tutti visibili con l’uso
	 del colore rosso e bianco.

Particolare attenzione sarà riservata al problema del traffico in centro
e in via IV Novembre, anche dopo la realizzazione delle opere in corso  
nonchè  alla rete idrografica del paese, soprattutto al canale Piavon,
rafforzando e completando gli argini onde evitare il pericolo di esondazione.
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Viabilità - lavori pubblici - ambiente

Saranno sviluppate iniziative per favorire la riduzione della produzio-
ne dei rifiuti attraverso campagne di sensibilizzazione nelle scuole.

L’attuale ecocentro dovrà essere rivisto nella sua organizzazione e
funzionalità, per esempio migliorando l’accesso ai container ren-
dendolo agevole anche agli anziani che portano i sacchi d’erba.

Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, gli impianti della
pubblica illuminazione saranno oggetto di interventi di potenzia-
mento ed adeguamento, finalizzati, grazie alle moderne tecnologie,
a ridurre l’inquinamento luminoso e a conseguire un deciso risparmio
energetico.

Saranno effettuate politiche volte alla promozione del risparmio e
dell’efficienza energetica e idrica nell’edilizia privata, incoraggiando
iniziative edificatorie che propongono accorgimenti rispettosi e mi-
gliorativi della tutela del sistema ecoamboientale (fotovoltaico, solare,
termico, geotemico, vasche di recupero acqua piovana).

Per prevenire l’insorgere di problemi inerenti l’igiene del territorio ver-
ranno potenziate le azioni di disinfestazione da ratti, zanzara tigre,
mosche, bruco americano. La prevenzione coinvolgerà anche la citta-
dinanza per adottare comportamenti collettivi che ne evitino la diffusione.

Particolare attenzione sarà rivolta al rispetto della normativa vigente
in materia di emissioni, scarichi e verifica degli odori in particolari
zone del Paese.
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Conoscendo le particolari esigenze delle località di Gainiga e Prà di 
Levada, che sono state trascurata dall’amministrazione uscente, ci 
impegniamo a concordare con cittadini e comitato tutti gli interventi 
che il bilancio comunale e le priorità amministrative ci permetteranno 
di attuare.
Citiamo alcune problematiche ben note:

•  	 il problema degli odori e polveri: faremo in modo che gli
	 interventi a suo tempo programmati siano definitivamente
	 eseguiti e sarà monitorata la qualità dell’aria in futuro;

•  	 esistendo la possibilità di usufruire di un posto adeguato,
	 proponiamo di concertare con i medici la loro presenza per un
	 giorno alla settimana a Gainiga;

•  	 studieremo un modo per riqualificare degli spazi verdi presenti;

•  	 ci impegnamo a condividere con chi ha la gestione attuale della
	 rete fognaria la possibilità di ampliamento, considerato che la zona
	 è veramente poco servita;

•  	 siamo consapevoli della scarsa manutenzione delle strade
	 bianche e delle strade asfaltate pensando in particolare a via
	 Cavour che versa in condizioni precarie;

•  	 verranno progettate piste ciclabili, ove necessarie, per un
	 collegamento in sicurezza con la rete ciclabile esistente;

•  	 rivedremo l’incrocio tra Via Gainiga e Via Cavour;

•  	 concorderemo con la ATVO la possibilità di incrementare il numero
	 di pullman in transito.

Ci impegniamo a ridiscutere il PAT se si rendesse necessario.

impegno e partecipazione
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La mancanza di una strategia globale di urbanizzazione ha prodotto,
nel corso degli anni, uno sviluppo edilizio disarmonico nel paese. 
È necessario preservare il territorio, in quanto bene esau-
ribile, attraverso un nuovo approccio che ripensi lo spazio,

•	 recuperando volumi esistenti (considerata anche l'attuale crisi edilizia),
• 	 utilizzando gli strumenti che la legge urbanistica prevede,
•	 valutando attentamente l'individuazione di nuove aree 
	 di espansione,
• 	 favorendo il rapporto pubblico-privato per la riqualificazione
	 urbanistica.

Si prevedono contatti con l'ATER per il recupero e il risanamento
di edifici già esistenti e inutilizzati e l'eventuale realizzazione di
nuovi per l’edilizia popolare.

Uno degli obiettivi della Lista è quello di promuovere un nuovo modo
di fare politica che privilegi la qualità della vita,

• 	 migliorando i servizi e le infrastrutture presenti sul territorio,
• 	 favorendo, nel contempo, lo sviluppo di un'edilizia sostenibile e
	 a basso impatto ambientale.
• 	 ponendo particolare attenzione alla qualità dell’acqua, del suolo,
	 dell’aria, degli odori e polveri cosicché gli interventi a suo
	 tempo programmati siano definitivamente realizzati con l’impegno
	 a eseguire monitoraggi periodici.

Alcune aree da riqualificare, sulla base di progetti che tengano
conto del parere della popolazione, saranno l'ex zuccherificio Eridania,
le ex aree industriali o commerciali non più utilizzate, le ex basi militari. 

Saranno valorizzati spazi verdi già esistenti, ma poco funzionali
all'uso per cui sono adibiti o in stato di abbandono (es.: area sportiva 
attorno al palazzetto dello sport, "percorso vita"); particolare attenzione 
sarà riservata all'arredo urbano (panchine e cestini portarifiuti). Si piante-
ranno alberi in modo diffuso nei terreni comunali, ovunque sia possibile.

Urbanistica
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Sarà un obiettivo dell'amministrazione la riqualificazione dell’area
prospiciente gli ambulatori dei medici per rendere più agevole e
sicuro l'accesso ai servizi sanitari.

Consulteremo i cittadini per la rimozione dell'albero fotovoltaico
impropriamente installato. Ridaremo alla piazza la sua funzione
di luogo di aggregazione per i cittadini.

La lista si impegna a intraprendere tutte le azioni possibili perché
la bretella venga realizzata. Nel frattempo il traffico pesante dovrà 
essere dirottato sulle bretelle esistenti di San Donà e San Stino.

impegno e partecipazione
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A seguito dei reiterati episodi di microcriminalità verificatisi nel paese,
la sicurezza è divenuta un' impellente urgenza in questo periodo d'in-
stabilità sociale. Non prevedendo un potenziamento del servizio di or-
dine pubblico da parte dello Stato, l'amministrazione si trova a dover
provvedere con interventi mirati a garantire sicurezza e protezione alla
comunità.

Come Lista ci adopereremo, perciò, per

• 	 migliorare il sistema di video-sorveglianza.

•    	studiare, in sinergia con ad aziende e privati, la possibilità di avere
	 un servizio potenziato e globale di sorveglianza notturna
	 del paese.

•    sensibilizzare la cittadinanza con adeguate informazioni riguardanti
	 norme e comportamenti da tenere in caso di situazioni sospette
	 per esempio con un vademecum sulla sicurezza. 

•    migliorare la conoscenza delle attività e degli scopi della Protezione 
	 Civile, rendendo partecipe la popolazione dei comportamenti da
	 assumere in caso di calamità.

•   	studiare sistemi di assicurazione collettiva pari a quelli già
	 attivi in comuni limitrofi.

Sicurezza
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Gemellaggio 
Ceggia è una realtà che si inserisce a pieno titolo non solo nel panorama 
nazionale, ma anche in quello europeo. Per la nostra vicinanza alle più 
importanti città del Veneto, al mare, alla montagna, per far conoscere il 
nostro carnevale, il nostro paese ai cittadini d'Europa, per promuovere 
la nostra economia, per consentire ai nostri giovani esperienze di inter-
scambio culturale e turistico, proponiamo il gemellaggio con un comune 
dell'Unione.

Ex Eridania 
La situazione economica glo-
bale e la delicata posizione del 
PIRUEA Ex Eridania compor-
ta un attento ed accurato esa-
me dello sviluppo del piano. L'impegno della nostra Lista sarà quel-
lo di instaurare un dialogo con la proprietà, finalizzato alla futura 
condivisione con la comunità di tutti gli sviluppi del comparto edificatorio.
Considerato che il beneficio economico pubblico (euro 1.680.000) de-
rivato dal Piano è già stato speso dall'amministrazione uscente per altre 
opere, i Ciliensi dovranno farsi carico dell'adeguamento di tutti quei ser-
vizi che si renderanno insufficienti al momento dell'attuazione comples-
siva prevista dal Piano Urbanistico. La nostra Lista intende confrontarsi 
con tutti i soggetti interessati affinché ci sia uno sviluppo programmato di 
un'area così importante per tutto il paese.

Ex basi militari 
Gli spazi, una volta resi disponibili dal Demanio, saran-
no una straordinaria occasione di sviluppo per Ceggia. In 
considerazione della posizione isolata e della scarsa rete 
infrastrutturale di supporto, che determinano un difficile 
accesso ai servizi, si ritiene che una destinazione di tipo 
industriale o residenziale non sia adeguata. Gli ampi spazi 
di queste aree trovano un uso più idoneo nella realizzazione di 
infrastrutture per attività di tipo associazionistico e sportivo. 
Inoltre, se ipotizziamo di promuovere un percorso turistico-culturale, 
il sito delle ex basi sulle rive del Piavon, si qualificherebbe, riconver-
tendo le strutture esistenti, quale area attrezzata di supporto in un 
importante crocevia mare-montagna, Venezia-Trieste.

Gemellaggio - Ex Eridania - Ex Basi Militari
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Proposte dei giovani

Durante gli incontri, i giovani dell'associazione si sono confrontati su 
temi diversi riguardanti le loro aspettative. Sono emerse numerose pro-
poste confluite, in parte, nei diversi capitoli del programma, altre sono 
riportate qui di seguito.

ADSL
Di nuovo a parlare di ADSL! A distanza di cinque anni nulla è cambiato, 
siamo ancora senza ADSL! Come già trattato nel nostro programma 
del 2009, sarà prioritario per la Lista far sì che la linea internet veloce 
diventi realtà a Ceggia, oramai tra i pochi paesi a non possederla. Trop-
pe le aziende che ne necessitano, troppi gli studenti amareggiati per 
tale mancanza, troppi i nostri concittadini delusi dall’amministrazione 
uscente su questo importantissimo tema. Si dovrà valutare la possibili-
tà di allacciarsi alle reti che attraversano Ceggia, lasciando al gestore i 
profitti derivati dai singoli contratti.

SPORT
Lo sport è momento ricreativo, divertimento, salute, confronto, aggre-
gazione, cultura, rispetto e formazione. Questi valori sono alla base di 
ogni attività sportiva. Esistono a Ceggia un vivace associazionismo 
sportivo e alcune strutture sportive, ma il coordinamento fra domanda 
e offerta è disorganizzato, perciò non soddisfa le richieste dell'utenza 
che spesso cerca risposte più adeguate nel circondario.
•  	 È urgente migliorare la gestione delle strutture sportive esistenti,
	 ristrutturandole dove serve, rendendole fruibili a un maggior
 	 numero di associazioni;
•  	 concedere l’utilizzo di alcune di queste strutture anche a cittadini
 	 che intendono praticare attività sportive pur non essendo iscritti
 	 ad associazioni;
•  	 presentare progetti per acquisire finanziamenti dall'UE al fine
	 di 	 realizzare strutture mancanti in una nuova area attrezzata
	 adiacente agli attuali impianti, in collaborazione con enti privati a cui
 	 lasciare la gestione.

La creazione della festa dello sport, con esibizioni e gare di tutte le 
discipline, rappresenta un forte incentivo per i giovani a praticare attività 
sportive e valorizza l'azione formativa delle associazioni e delle società 
che operano nel territorio.
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impegno e partecipazione

POLITICHE GIOVANILI
L'urgenza del momento, che statistiche e realtà quotidiana evidenziano 
costantemente, è la mancanza di occupazione per i giovani e, legata 
a questa, la disorganizzazione della messa in rete della domanda e 
dell'offerta e della riqualificazione dell'offerta stessa (ad esempio l'av-
vio di corsi di lingue diverse dall'inglese).

Manca un'adeguata agenzia che fornisca informazioni precise alle 
istanze giovanili, in primo luogo, sull'occupazione e poi sulle diverse 
attività culturali e sportive presenti a Ceggia (e fuori paese – in siner-
gia con le realtà limitrofe). Si ritiene funzionale, per il raggiungimento di 
quest'obiettivo, istituire un ufficio Informa Giovani, aperto alcune ore alla 
settimana in orari accessibili, in cui può operare un giovane. Studieremo 
la possibilità di realizzare una bacheca elettronica.

Non vi sono luoghi idonei in paese dove i giovani possano incontrarsi e 
discutere sulla realizzazione di progetti culturali e ambientali, anche con 
il patrocinio dell'amministrazione comunale.

I giovani ci hanno chiesto una maggiore collaborazione con la Par-
rocchia per affrontare le problematiche giovanili.

In concomitanza con il Premio poesia Città di Ceggia, i giovani pro-
pongono la realizzazione di alcune giornate culturali in cui articolare 
momenti di poesia, di teatro, di musica e di pittura, coinvolgendo le 
scuole, le associazioni locali e la comunità. Tali eventi potrebbero trovare 
spazi adeguati, oltre che nelle strutture pubbliche e private già esistenti, 
anche all'aperto per un maggior coinvolgimento dei cittadini.

La nostra amministrazione incentiverà momenti d'incontro dei giovani 
per dar loro modo di partecipare realmente alla vita sociale e politica 
del paese.
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La Lista
“Impegno e partecipazione”

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

		  Marin Mirko 	 1965 - Ingegnere 
	
	 1	 Agugiaro davide 	 1991 - Studente universitario - Impiegato
	 2	 Bragato thomas 	 1971 - Imprenditore
	 3	 Nadalon Katiuscia 	 1977 - Assicuratrice 
	 4	 PIVETTA Simone	 1971 - Consulente del Lavoro 
	 5	 Manzatto Mila 	 1947 - Storica 
	 6	 Parcianello Antonio 	 1951 - Dirigente Ferrovie dello Stato - Pensionato 
	 7	 Dal Ben Angelo maria 	 1954 - Responsabile amministrativo 
	 8	 Dall'oro Chiara 	 1987 - Studentessa universitaria
	 9	 Sforzin massimo 	 1978 - Responsabile spedizioni
	10	 Del ministro Elena 	 1965 - Dott.ssa in chimica industriale - Impiegata
	11	 FLORIAN Silvio	 1960 - Imprenditore 
	12	 LORENZON Paolo 	 1970 - Tecnico informatico - Pensionato
	


